
Biodiversità  in  azienda:
pubblicata  da  UNI  la  nuova
Prassi  di  Riferimento  PdR
179:2025
L’Ente Italiano di Normazione ha pubblicato in settembre 2025
la  norma  UNI/PdR179:2025  “Requisiti  per  la  valutazione  e
gestione  dell’impronta  di  biodiversità  e  i  progetti  di
generazione di Crediti di Biodiversità”. E’ una prassi di
riferimento (PdR) che comprende la valutazione, la misurazione
e il monitoraggio delle relazioni aziendali con le istanze
sistemiche della biodiversità.
La biodiversità è un tema nel contempo rilevante e fragile,
che richiede la predisposizione di meccanismi e strumenti non
immediati, volti alla sua tutela e valorizzazione.
La prassi di riferimento ha lo scopo di stabilire criteri e
metodologie praticabili per supportare le organizzazioni nella
valutazione  e  nella  mitigazione  della  propria  impronta  di
biodiversità.  Inoltre,  fornisce  linee  guida  per  la
realizzazione di progetti di rigenerazione della biodiversità
finalizzati  alla  elaborazione  e  produzione  di  Crediti  di
Biodiversità.
La UNI/PdR 179 si applica a Organizzazioni di ogni settore,
pubbliche  e  private,  ed  è  utilizzabile  sia  a  livello
dell’intero perimetro aziendale sia su singoli siti o progetti
specifici. È inoltre inclusa nel documento la valutazione di
conformità di terza parte, garanzia di qualità, affidabilità e
credibilità  delle  valutazioni  svolte  e  delle  informazioni
comunicate.

Le realtà che scelgono di adottare la Prassi di riferimento
hanno la possibilità di dotarsi di uno strumento pratico,
riconosciuto  e  condiviso  per  tradurre  l’impegno  verso  la
biodiversità  in  azioni  concrete  e  misurabili,  contribuendo
così a costruire un futuro più sostenibile per tutti.
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Aggiornamento  corso  di
formazione  “Dirigenti”
Accordo Stato Regioni 2025
Informiamo  le  Aziende  che  all’interno  del  nostro  catalogo
abbiamo  programmato  il  corso  “Aggiornamento  corso  di
formazione  Dirigenti  Accordo  Stato  Regioni  2025″
Tale formazione dei dirigenti consente al datore di lavoro di
assolvere l’obbligo formativo di cui all’art.37 del D.Lgs.
81/08  in  relazione  agli  obblighi  previsti  dall’art.18  del
D.Lgs. 81/08 e all’Accordo CSR n.59 del 17/04/2025. 
 
Accedendo al sito www.apiformazione.org, nella sezione “Corsi
a  pagamento”  troverete  Aggiornamento  corso  di  formazione
Dirigenti  Accordo  Stato  Regioni  2025  per  conoscere  il
calendario  e  le  modalità  di  iscrizione.  
 
Per ulteriori informazioni è possibile contattare il nostro
ufficio  all’indirizzo  formazione@confapi.lecco.it  o  al
numero 0341282822.
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Evento  sicurezza  sul  lavoro
martedì  28  ottobre  2025  a
Cantù
La sicurezza sul lavoro è un argomento sempre molto dibattuto;
promosso dal Pid (Punto Impresa Digitale) della Camera di
Commercio Como-Lecco, l’evento intende spostare l’attenzione
dal rispetto delle norme alle opportunità che una gestione
proattiva della sicurezza può offrire.
L’evento si svolge a Cantù, presso una piccola impresa:
 

Sicurezza sul lavoro: prevenzione, opportunità e soluzioni
Martedì 28 ottobre 2025, ore 11.00-13.00
presso Effebi Arredamenti (Via Spluga 8, Cantù – CO)

Per  favorire  la  sensibilizzazione  verso  una  cultura  della
sicurezza sempre più trasversale, l’evento intende ragionare
su come le soluzioni tecnologiche “prêt-à-porter” e i nuovi
modelli di sviluppo possano rivoluzionare la sicurezza e la
salute  aziendale.  Si  esploreranno  strumenti  accessibili  e
immediati che rispondono a esigenze comuni, dimostrando che
l’innovazione non è un lusso, ma un valore a portata di mano
anche per le micro, piccole e medie imprese (MPMI). 
Per adesioni, seguire le istruzioni del sito camerale.

Si  intende  mostrare  come  la  sicurezza,  se  gestita  con  un
approccio moderno e lungimirante, possa diventare un potente
motore  per  la  produttività,  l’innovazione  e  il  benessere
dell’intera  organizzazione.  Si  tratta  di  un’occasione  per
favorire il dialogo e la collaborazione tra tecnologi, esperti
di settore e imprese presenti.
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Sanzioni  ambientali:
aggiornamento del sistema
Una recente legge dello stato italiano, n.147/2025, riscrive
il  sistema  sanzionatorio  sulle  violazioni  ambientali,
introducendo nuove e più rigide sanzioni. Molti dettagli sono
riportati nella comunicazione di Ecocamere.
Con  modifiche  della  Parte  Quarta  del  D.Lgs.  152/2006,  si
rafforza  la  funzione  preventiva  e  dissuasiva  del  sistema,
mirando  a  impedire  la  prosecuzione  di  attività  economiche
inquinanti da parte di soggetti già condannati. 

Le  principali  novità  introdotte  dalla  Legge  n.  147/2025
riguardano:

Inasprimento  delle  pene  per  abbandono  e  gestione
illecita dei rifiuti;
Nuove  fattispecie  di  reato  per  abbandono  in  casi
particolari e combustione illecita;
Nuove  sanzioni  accessorie  e  utilizzo  della
videosorveglianza per accertare le violazioni;
Finanziamenti per la bonifica della Terra dei Fuochi.

Per contrastare con maggiore efficacia i fenomeni illeciti
ambientali, la nuova legge 3 ottobre 2025, n. 147, in vigore
dall’8  ottobre  2025  (conversione  con  modificazioni  del  DL
116/2025), non si limita ad apportare modifiche puntuali, ma
integra  il  sistema  sanzionatorio  su  alcune  fattispecie
ambientali  previste  nel  testo  unico  ambientale  nel  Codice
penale e anche nel Codice della Strada.
Fra  le  tante  novità,  intervengono  modifiche  al  D.lgs.  n.
231/2001  sulla  responsabilità  degli  enti  con  l’ampliamento
dell’elenco dei reati ambientali che comportano responsabilità
amministrativa degli enti: 
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Aumento  delle  sanzioni  pecuniarie  per inquinamento,
disastro ambientale, traffico illecito di rifiuti;
Introduzione  di  nuove  fattispecie:  omessa  bonifica,
impedimento del controllo, attività organizzate per il
traffico illecito;
Sanzioni  interdittive  fino  all’interdizione
definitiva se  l’ente  è  stabilmente  utilizzato  per
commettere reati ambientali;
Responsabilità  anche  per  reati  colposi,  con  sanzioni
ridotte da un terzo a due terzi con  l’introduzione
dell’art.  259-ter  nel  Codice  dell’Ambiente  e  la
previsione che i delitti previsti dagli artt. 255-bis,
255-ter, 256 e 259 possono essere commessi anche per
colpa. 
Semplificazione degli obblighi di comunicazione: viene
esclusa  la  rilevanza  penale  per  le  irregolarità
puramente  formali  che  non  compromettono  la  corretta
tracciabilità dei rifiuti (es. art. 258);
Limitazione della responsabilità per i reati commessi
dal titolare d’impresa: viene eliminata la previsione in
base  alla  quale  il  titolare  d’impresa  era
automaticamente responsabile, per omessa vigilanza, dei
reati commessi dagli autori materiali dell’illecito. 

Completano il quadro alcune disposizioni settoriali:

Contrasto all’abbandono dei rifiuti da fumo, dei rifiuti
di piccolissime dimensioni (come scontrini o gomme da
masticare) e il deposito illegale dei rifiuti su strada,
con  l’inserimento  della  disposizione  che  la
contestazione  delle  violazioni  può  avvenire  in  modo
differito  utilizzando  le  immagini  riprese
dalla videosorveglianza;
Nuove  sanzioni amministrative  pecuniarie  per  i
distributori  di  apparecchiature  elettriche  ed
elettroniche che non comunicano i luoghi di deposito
preliminare o i dati relativi ai Raee ricevuti al Centro
di Coordinamento RAEE.



Per consultare il testo della Legge 3 ottobre 2025, n. 147, si
può accedere alla Gazzetta Ufficiale.
(SN/am)
 

2026:  il  nuovo  iper-
ammortamento  prenderà  il
posto  dei  crediti  d’imposta
4.0 e transizione 5.0.
La maggiorazione, fino al 180% o al 220%, riguarda i beni
oggetto degli attuali crediti d’imposta 4.0 e 5.0
Nel 2026, il nuovo iper-ammortamento prenderà il posto dei
crediti d’imposta 4.0 e transizione 5.0.

Nella  bozza  del  Ddl.  di  bilancio  2026,  viene  riproposta
la  maggiorazione  dell’ammortamento  per  gli  investimenti  in
beni strumentali, in passato nota come iper-ammortamento, con
riferimento ai beni oggetto degli attuali crediti d’imposta
4.0 e 5.0.

Tali agevolazioni termineranno infatti nel 2025, riguardando
gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2025 (o per
il solo credito 4.0 nel termine “lungo” del 30 giugno 2026 in
caso di avvenuta prenotazione entro fine 2025).

Nella bozza del Ddl. di bilancio circolata, all’art. 95, è
previsto  che,  ai  fini  delle  imposte  sui  redditi,  per  i
soggetti  titolari  di  reddito  d’impresa  che  effettuano
investimenti in beni strumentali, il costo di acquisizione,
con esclusivo riferimento alla determinazione delle quote di
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ammortamento  e  dei  canoni  di  locazione  finanziaria,  è
maggiorato in relazione agli investimenti effettuati dal 1°
gennaio 2026 al 31 dicembre 2026, o al 30 giugno 2027 a
condizione che entro il 31 dicembre 2026 il relativo ordine
risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di
acconti  in  misura  almeno  pari  al  20%  del  costo  di
acquisizione.

La  nuova  agevolazione  riguarda  quindi,  in  sostanza,  gli
investimenti effettuati nel solo 2026, con termine “lungo” del
30 giugno 2027 in caso di avvenuta prenotazione.

La nuova maggiorazione è riconosciuta per:

gli  investimenti  in  beni  materiali  e
immateriali strumentali nuovi compresi, rispettivamente,
negli allegati A e B alla L. 232/2016, interconnessi al
sistema aziendale di gestione della produzione o alla
rete di fornitura;
gli  investimenti  in  beni  materiali  nuovi  strumentali
all’esercizio  d’impresa  finalizzati  all’autoproduzione
di  energia  da  fonti  rinnovabili  destinata
all’autoconsumo anche a distanza, compresi gli impianti
per lo stoccaggio dell’energia prodotta. Con riferimento
all’autoproduzione e all’autoconsumo di energia da fonte
solare, sono considerati ammissibili esclusivamente gli
impianti  con  moduli  fotovoltaici  di  cui  all’art.  12
comma 1 lett. a), b) e c) del DL 181/2023 convertito.

L’iper-ammortamento  si  sostanzia  in  una  maggiorazione  del
costo  di  acquisizione  dei  suddetti  beni.  In  pratica,
l’agevolazione, extracontabile, consiste in una variazione in
diminuzione da effettuarsi in dichiarazione dei redditi ai
fini delle imposte sui redditi (non IRAP).
Nello specifico, viene previsto che il costo di acquisizione
dei beni è maggiorato, in linea generale, nella misura del:

180% per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro;



100% per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e
fino a 10 milioni di euro;
50% per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino
a 20 milioni di euro.

La misura dell’agevolazione sarebbe quindi differenziata in
relazione  all’ammontare  degli  investimenti.  Ad  esempio,  se
un’impresa nel 2026 effettua investimenti per 6 milioni di
euro, la maggiorazione complessiva sarebbe pari a 8 milioni di
euro (4,5 + 3,5 milioni). Il risparmio fiscale, con aliquota
IRES del 24%, sarebbe quindi di 1.920.000 di euro.
La  misura  dell’agevolazione  è  però  superiore  nel  caso  di
investimenti  finalizzati  alla  realizzazione  di  obiettivi
di transizione ecologica, compresa la riduzione dei consumi
energetici  della  struttura  produttiva  cui  si  riferisce
l’investimento, non inferiore al 3% o, in alternativa, la
riduzione  dei  consumi  energetici  dei  processi  interessati
dall’investimento non inferiore al 5%.

Nello specifico, la maggiorazione del costo di acquisizione
degli investimenti si applica nella misura del:

220% per gli investimenti fino a 2,5 milioni di euro;
140% per gli investimenti oltre 2,5 milioni di euro e
fino a 10 milioni di euro;
90% per gli investimenti oltre 10 milioni di euro e fino
a 20 milioni di euro.

È poi previsto che la riduzione dei consumi energetici si
consideri in ogni caso conseguita nell’ipotesi di:

investimenti  in  beni  di  cui  all’allegato  A  alla  L.
232/2016, effettuati in sostituzione di beni materiali
aventi  caratteristiche  tecnologiche  analoghe  e
interamente ammortizzati da almeno 24 mesi alla data di
presentazione  della  comunicazione  di  accesso  al
beneficio;
progetti di innovazione realizzati per il tramite di una
ESCo in presenza di un contratto di EPC nel quale sia



espressamente  previsto  l’impegno  a  conseguire  il
raggiungimento  della  suddetta  riduzione  dei  consumi
energetici.

L’accesso al beneficio, a differenza di quanto previsto per i
vecchi iper-ammortamenti ma sulla scia dei più recenti crediti
d’imposta, prevede la presentazione, da parte dell’impresa, in
via telematica tramite una piattaforma sviluppata dal GSE,
sulla  base  di  modelli  standardizzati,  di
apposite  comunicazioni  e  certificazioni  concernenti  gli
investimenti agevolabili.
Con un successivo decreto ministeriale saranno definite le
disposizioni attuative dell’agevolazione.

Si segnala che sarebbe inoltre previsto uno specifico credito
d’imposta  “4.0”  per  il  2026  per  le  imprese  del  settore
agricolo, nella misura del 40% per gli investimenti fino a un
milione (art. 97 della bozza di Ddl.).

(MF/ms)

Istat indice settembre 2025
Comunichiamo che l’indice Istat di settembre 2025, necessario
per l’aggiornamento dei canoni di locazione è pari a + 1,4 %
(variazione annuale) e a + 2,0 % (variazione biennale).
 
Entrambi gli indici considerati nella misura del 75% diventano
rispettivamente + 1,050 % e + 1,5 %.
(MP/ms)
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Buoni  pasto:  trattamento
fiscale
L’Allegato  II.17  dell’art.  131  del  D.Lgs.  n.  36/2023,
definisce i buoni pasto il documento di legittimazione, anche
in  forma  elettronica,  avente  le  caratteristiche  di  cui
all’art. 4, che attribuisce, al titolare, ai sensi dell’art.
2002 del Codice civile, il diritto a ottenere il servizio
sostitutivo di mensa per un importo pari al valore facciale
del buono e, all’esercizio convenzionato, il mezzo per provare
l’avvenuta  prestazione  nei  confronti  delle  società  di
emissione.
Dal  punto  di  vista  delle  imposte  sui  redditi  ai  sensi
dell’art. 51, comma 2, lett. c) del TUIR, è confermato che
restano  escluse  dalla  formazione  del  reddito  di  lavoro
dipendente  le  somministrazioni  di  vitto  e  le  relative
prestazioni sostitutive (c.d. “buoni pasto”) entro i limiti
giornalieri di:

4 euro per i titoli cartacei e
di 8 euro per quelli elettronici – soglie destinate,
secondo le anticipazioni riferite al DdL di Bilancio
2026 bilancio a salire a 10 euro per i ticket digitali.

Il  trattamento  fiscale  in  parola  riguarda  i  lavoratori
subordinati e per estensione i collaboratori e, in determinate
circostanze,  gli  amministratori  che  percepiscono  compensi
qualificabili  come  redditi  assimilati  a  quelli  da  lavoro
dipendente,  ferma  restando  la  tassabilità  dell’eccedenza
rispetto ai limiti normativi.
Più nello specifico rispetto alla figura dell’amministratore è
possibile distinguere due situazioni differenti:

se l’amministratore è collaboratore oppure è inquadrato
come lavoratore dipendente trova piena applicazione la
disciplina sopra citata, ex art. 51 del TUIR;
laddove invece l’attività dallo stesso prestata rientri
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nella sua attività professionale i compensi rientrano
tra quelli di lavoro autonomo ex art. 53 e seg del TUIR.

Tale  distinzione  impatta  anche  dal  punto  di  vista  della
deducibilità del costo da parte dell’azienda; nello specifico,
nel  primo  caso  si  applicheranno  le  disposizioni  di  cui
all’art.  95  del  TUIR;  nel  secondo  caso  operano  le  regole
ordinarie di deducibilità.
 

Rapporto  amministratore-
azienda

Inquadramento
reddituale  per
l’amministratore

Deducibilità
dal  reddito
dell’azienda

Collaboratore/lavoratore
dipendente

Applicabilità
esenzione  parziale
art. 51, comma 2,
lett. c), TUIR

Deducibilità
integrale
ex art. 95 TUIR

Professionista

Reddito  di  lavoro
autonomo,  ex  art.
53 del TUIR, fermo
restando  le
disposizioni di cui
all’art.  54,
comma  2-bis  e  3,
del  TUIR

Limitazione del
75%  ex  art.
109,  comma  5,
TUIR

Si  ricorda  che  in  materia  di  buoni  pasto  c’è  stato  un
intervento  normativo  molto  recente.
In particolare, con effetti dal 1° settembre entrano in vigore
le nuove disposizioni in materia di buoni pasto così come
previste dall’art. 37 della Legge n. 193/2024, Legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2023, norma che ha esteso il
limite  del  5%  alle  commissioni  a  carico  degli  esercenti
(previsto  dal  Codice  dei  contratti  pubblici)  a  tutti  gli
accordi,  comunque  denominati,  stipulati  dalle  imprese  che
emettono i buoni pasto, in forma cartacea o elettronica, e gli
esercenti.

Nei fatti anche per il settore privato vale il limite del 5%.
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Istituiti  i  codici  tributo
per  il  versamento  dell’IRES
premiale 2025
L’Agenzia delle Entrate ha istituito i codici tributo “2048” e
“2049”  per  il  pagamento  dell’imposta  con  aliquota  ridotta
mediante F24
L’Agenzia  delle  Entrate,  con  la  risoluzione  n.  57  del  17
ottobre, ha istituito i codici tributo per il versamento,
mediante modello F24 e F24EP, dell’IRES premiale.

L’art. 1 commi da 436 a 444 della L. 30 dicembre 2024 n. 207
ha introdotto, per il periodo d’imposta successivo a quello in
corso al 31 dicembre 2024, una riduzione di quattro punti
percentuali dell’aliquota IRES di cui all’art. 77 del TUIR
(quindi dal 24% al 20%), per i soggetti che rispettano le
specifiche condizioni richieste.

In estrema sintesi, la c.d. “IRES premiale” è pari al 20% per
le  società  che  accantonano  almeno  l’80%  dell’utile  2024,
reinvestono una parte di tali utili in beni 4.0 e 5.0 ed
effettuano  nuove  assunzioni,  in  presenza  di  determinate
condizioni e nel rispetto di alcune clausole di salvaguardia.

L’IRES premiale si applica sul reddito d’impresa dichiarato
per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2024, quindi per il periodo d’imposta 2025 per i
soggetti “solari” (da dichiarare nel modello REDDITI 2026).
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Era  stato  annunciato  che  tale  agevolazione  sarebbe  stata
probabilmente oggetto di proroga.

Stando tuttavia alle prime indicazioni relative al Ddl. di
bilancio  2026,  emerse  dopo  il  via  libera  da  parte  del
Consiglio dei Ministri, la proroga non sarebbe contemplata.

Sarebbe invece prevista la riproposizione di super e iper-
ammortamenti (non quindi dei crediti d’imposta 4.0 e 5.0),
nonché della super deduzione per le nuove assunzioni, che
sarebbe confermata per il triennio 2025-2027.

Sempre in tema di agevolazioni alle imprese, dovrebbe essere
inoltre rifinanziato il credito d’imposta per la ZES Unica
Mezzogiorno e per le ZLS.

Tornando all’IRES premiale, con il DM 8 agosto 2025 sono state
adottate le disposizioni attuative dell’agevolazione.

L’art. 12 comma 2 del citato DM ha previsto che l’Agenzia
delle Entrate avrebbe dovuto istituire appositi codici tributo
per i versamenti dell’IRES ridotta.

Pertanto,  per  consentire  il  versamento  tramite
modello F24 dell’IRES con aliquota ridotta ai sensi della
normativa in argomento, con la ris. n. 57 sono stati istituiti
i codici tributo:

“2048” denominato “IRES – articolo 1, commi da 436 a
444, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 – Acconto
seconda rata o in unica soluzione”;
“2049” denominato “IRES – articolo 1, commi da 436 a
444, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 – Saldo”.

In sede di compilazione del modello F24, i codici tributo
vanno esposti nella sezione “Erario”, in corrispondenza delle
somme indicate nella colonna “importi a debito versati”, con
l’indicazione  nel  campo  “Anno  di  riferimento”  dell’anno
d’imposta  per  cui  si  effettua  il  versamento,  nel  formato
“AAAA”.



La  risoluzione  precisa  inoltre  che  per  il  codice  tributo
“2049”,  in  caso  di  versamento  in  forma  rateale,  il  campo
“rateazione/Regione/Prov./mese rif.” è valorizzato nel formato
“NNRR”,  dove  “NN”  rappresenta  il  numero  della  rata  in
pagamento e “RR” indica il numero complessivo delle rate. In
caso di pagamento in un’unica soluzione, i suddetti campi sono
valorizzati con “0101”.

Codici anche per il modello F24 EP

La risoluzione n. 57 ha poi istituito anche i codici tributo
per  consentire  il  versamento  tramite  modello  “F24  enti
pubblici” (F24 EP) dell’imposta.

In particolare, sono stati istituiti i codici:

“204E” denominato “IRES – articolo 1, commi da 436 a
444, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 – Acconto
seconda rata o in unica soluzione”;
“205E” denominato “IRES – articolo 1, commi da 436 a
444, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 – Saldo”.

In  sede  di  compilazione  del  modello  “F24EP”,  tali  codici
tributo vanno esposti nella sezione “Erario” (valore F), in
corrispondenza delle somme indicate nella colonna “importi a
debito versati”, con indicazione nel campo:

“riferimento  A”,  per  il  codice  tributo  “205E”,  le
informazioni  relative  all’eventuale  rateazione  del
pagamento, nel formato “NNRR”, dove “NN” rappresenta il
numero della rata in pagamento e “RR” indica il numero
complessivo delle rate; in caso di pagamento in un’unica
soluzione 0101”. Per il codice tributo “204E”, nessun
valore”;
nel  campo  “riferimento  B”,  l’anno  d’imposta  cui  si
riferisce il versamento, nel formato “AAAA”;
i campi “codice” ed “estremi identificativi” non devono
essere valorizzati



 
(MF/ms)

Split  payment:  online  gli
elenchi per il 2026
Sono  disponibili  per  la  consultazione  nel  sito  web  del
Dipartimento  delle  Finanze  gli  elenchi  che  individuano  le
società,  gli  enti  e  le  fondazioni,  nei  cui  confronti  si
applicherà lo split payment per l’anno 2026. Tale meccanismo
prevede  alcuni  particolari  aspetti  operativi  delineati
dalla circolare n. 27/E/2017 che in alcuni passaggi richiamava
la circolare precedente n. 15/E/2015 e di seguito riepilogati.
Gli  elenchi  disponibili  per  il  2026  comprendono  società
controllate dalla Presidenza del Consiglio e dai ministeri,
enti  o  società  controllati  dalle  amministrazioni  centrali,
locali, dagli enti nazionali di previdenza e assistenza, e
società partecipate da pubbliche amministrazioni per almeno il
70% del capitale sociale. Le pubbliche amministrazioni stesse,
pur non incluse negli elenchi, sono comunque soggette allo
split  payment  e  possono  essere  consultate  nell’elenco  IPA
pubblicato sul sito www.indicepa.gov.it.

Da segnalare che il D.L. 17 giugno 2025, n. 84, pubblicato
nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  138  del  17  giugno  2025,  ha
recentemente introdotto novità rilevanti in materia di split
payment (scissione dei pagamenti).

Tra  le  principali  modifiche  vi  è  l’esclusione
dall’applicazione dello split payment per le società quotate
iscritte nell’indice FTSE MIB della Borsa Italiana, a partire
dalle fatture emesse dal 1° luglio 2025. Ciò significa che,
per  le  fatture  emesse  dal  1°  luglio  2025  in  avanti,  nei

https://confapi.lecco.it/circolari/split-payment-online-gli-elenchi-per-il-2026/
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https://www1.finanze.gov.it/finanze/split_payment/public/#/#testata


confronti  di  tali  società  si  applicherà  il  regime  IVA
ordinario, con il fornitore che incassa e versa l’IVA tramite
la propria liquidazione periodica.

 

Adempimenti dei fornitori

Per le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate, i fornitori sono tenuti ad

emettere la fattura con l’annotazione “scissione
dei pagamenti” ovvero “split payment”, ai sensi

dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972.
Da un punto di vista operativo, il fornitore:
• non deve computare nella liquidazione di
periodo l’IVA a debito indicata in fattura;

• deve registrare nel registro “IVA vendite” le
operazioni effettuate e la relativa IVA non

incassata dai fornitori;
• deve annotare in modo distinto (anche con

l’istituzione di appositi codici IVA) la fattura
emessa in regime di split payment, indicando

l’aliquota applicata e l’ammontare dell’imposta.



Adempimenti dei soggetti
acquirenti

Le pubbliche amministrazioni che effettuano
acquisti in ambito istituzionale versano l’IVA

mediante il modello F24 “enti
pubblici”, utilizzando apposito codice tributo,
entro il giorno 16 del mese successivo a quello

in cui l’IVA è divenuta esigibile.
Invece, il Decreto attuativo (Decreto del

Ministro dell’Economia e delle Finanze del 27
giugno 2017, successivamente modificato ad opera
del D.M. 13 luglio 2017) con riferimento alle

Pubbliche Amministrazioni e le società,
identificate ai fini IVA, che effettuano acquisti

di beni e servizi nell’esercizio di attività
commerciali ha chiarito che le stesse possono
procedere al versamento dell’IVA mediante due

modalità tra loro alternative.
La prima modalità prevede che per il versamento

dell’IVA le Pubbliche amministrazioni che
esercitano attività commerciale e le altre

società possono procedere al versamento dell’IVA
mediante presentazione del modello F24, entro il
giorno 16 del mese successivo a quello in cui

l’imposta è divenuta esigibile, senza possibilità
di compensazioni e con la futura introduzione di

un apposito codice tributo.
In alternativa, le Pubbliche amministrazioni che
agiscono in ambito commerciale e le società, per
le fatture oggetto di split payment possono:

• annotare le fatture nel registro di cui agli
artt. 23 o 24 del D.P.R. n. 633/1972, entro il
giorno 15 del mese successivo a quello in cui

l’imposta è divenuta esigibile, con riferimento
al mese precedente;

• imputare l’IVA dovuta alla liquidazione
periodica del mese dell’esigibilità (o del
relativo trimestre in caso di liquidazioni

trimestrali);
• registrare le fatture nel registro degli
acquisti di cui all’art. 25 del D.P.R. n.

633/1972, ai fini di esercitare il diritto alla
detrazione dell’imposta.



Esigibilità IVA

In linea generale l’IVA relativa alle cessioni di
beni,  nonché  alle  prestazioni  di  servizi,
relativa  alle  operazioni  in  split  payment,  è
esigibile  al  momento  del  pagamento  del
corrispettivo  ai  fornitori.
In  alternativa,  i  soggetti  in  split  payment,
invece che liquidare l’imposta con riferimento al
momento del pagamento del corrispettivo, possono
optare per anticipare tale momento a quello di
ricezione  o  registrazione  della  fattura.  La
scelta per l’esigibilità anticipata potrà essere
fatta  con  riguardo  a  ciascuna  fattura
ricevuta/registrata.

Infine, in caso di errori o mancate inclusioni, è possibile
inviare segnalazioni tramite un apposito modulo disponibile
sul sito del Dipartimento delle Finanze, allegandola visura
camerale,  per  permettere  l’aggiornamento  tempestivo  degli
elenchi.  Questo  meccanismo  garantisce  trasparenza  e
correttezza  nell’applicazione  della  scissione  dei  pagamenti
nel rispetto delle recenti disposizioni normative.
(MF/ms)
 

Imposta  di  bollo  sulle
fatture  elettroniche:
controlli sul 2022
In questi giorni gli Uffici stanno recapitando ai contribuenti
diversi controlli automatizzati sull’assolvimento dell’imposta
di bollo dovuta sulle fatture elettroniche inviate tramite
SdI.
Viene  notificata  al  contribuente  un’anomalia  relativa  al
mancato o tardivo versamento dell’imposta di bollo riferita al
quarto trimestre 2022.

https://confapi.lecco.it/circolari/imposta-di-bollo-sulle-fatture-elettroniche-controlli-sul-2022/
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L’obiettivo del sistema è garantire la corretta applicazione
dell’imposta di bollo (2 euro per fattura) e permettere al
contribuente  di  regolarizzare  spontaneamente  la
posizione entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione.

Struttura  della  comunicazione  –  L’Agenzia  distingue  due
elenchi:

Elenco A: fatture per cui l’imposta di bollo era stata
indicata fin dall’origine
Elenco B: fatture inizialmente non assoggettate a bollo
ma  ritenute  tali  successivamente,  dallo  stesso
contribuente  o  dall’Agenzia.

Al  termine  della  verifica,  viene  prodotto  un  prospetto
riepilogativo con i codici tributo:

A400 – imposta dovuta
A401 – sanzione ridotta a un terzo
A402 – interessi.

Regolarizzazione della posizione – Il contribuente può:

effettuare il versamento degli importi richiesti entro1.
30 giorni tramite il modello F24 precompilato allegato
alla comunicazione;
richiedere  la  revisione  dell’addebito,  se  ritiene2.
scorrette  le  informazioni,  utilizzando  il  canale
telematico  CIVIS  (sezione  Assistenza)  o  un  ufficio
territoriale dell’Agenzia, previo appuntamento.

Il mancato pagamento nei termini comporta l’iscrizione a ruolo
degli importi residui, con applicazione delle sanzioni piene
previste dall’art. 13 del D.Lgs. n. 471/1997.
Esempio – Il controllo ha rilevato per il IV trimestre 2022:
34 fatture elettroniche emesse; imposta di bollo dovuta ma non
versata:  68,00  euro;  sanzione  ridotta  (1/3):  6,80  euro;
interessi: 5,76 euro; totale complessivo: 80,56 euro.
 



Aspetto Dettaglio rilevante

Oggetto della comunicazione

Controllo  automatizzato
imposta  di  bollo  su  fatture
elettroniche
È  opportuno  verificare
trimestralmente  la  posizione
nel  portale  “Fatture  &
Corrispettivi”

Termine  per  la
regolarizzazione

30 giorni dal ricevimento

Codici tributo
• A400 imposta,
• A401 sanzione,
• A402 interessi

Riduzione sanzione
1/3 del totale ordinariamente
previsto

Imposta dovuta per fattura 2,00 euro

Errori nei dati
Possibile  richiesta  di
correzione  tramite  CIVIS

Conseguenze  del  mancato
pagamento

Iscrizione a ruolo e sanzioni
piene ex D.Lgs. n. 471/1997

 
(MF/ms)


